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CAPITOLATO SPECIALE

SERVIZIO TERRITORIALE EDUCATIVO DI TUTORAGGIO E DI ACCOMPAGNAMENTO INCLUSIVO IN FAVORE DI 

PERSONE CON GRAVI FRAGILITA' E A RISCHIO DI EMARGINAZIONE SOCIALE  CIG  A0162E0AF4

Art. 1 - Oggetto

Oggetto del presente capitolato è il “servizio territoriale educativo di tutoraggio e di accompagnamento inclusivo in 
favore di persone con gravi fragilità e a rischio di emarginazione sociale”, d'ora in poi denominato “Servizio”.

Art. 2 – Finalità e Azioni correlate

Il Servizio intende avviare percorsi virtuosi di reinserimento sociale e di accompagnamento inclusivo nei confronti 
delle persone/famiglie  esposte a rischio di grave emarginazione e di donne vittime di violenza.

Sono obiettivi del Servizio:

•  la costruzione di progetti di sostegno socio-educativo individuale/familiare, che promuovano l’autonomia 
e lo sviluppo, valorizzando le  risorse della persona e le sue  potenzialità,  favorendone l’inserimento sociale;

•  la realizzazione di un sistema organizzato di rete che favorisca il potenziamento e la valorizzazione delle 
risorse presenti e operanti nel territorio urbano, in un'ottica di realizzazione integrata e fruibile di opportunità con i 
servizi socio-sanitari, le organizzazioni sociali e gli utenti/famiglie;

Il Servizio si realizza attraverso percorsi di presa in carico integrati e multidimensionali, di concerto con tutte le 
figure professionali coinvolte nello sviluppo delle attività in favore della persona interessata; fornisce risposte 
integrate a bisogni semplici ed avvia percorsi per i bisogni complessi, articolati sul territorio della Città di Cagliari in 
maniera uniforme per operatività e funzioni.

Il servizio dovrà essere erogato nel pieno rispetto della dignità della persona, della personalizzazione degli 
interventi, della non discriminazione e della promozione dell'autodeterminazione, in modo da favorire la 
partecipazione attiva degli utenti al processo di cambiamento e nel contempo creare i presupposti per il 
superamento della condizione di disagio.

Compongono il quadro delle azioni richieste:

- attività di ascolto e accoglienza;

• attività educativa, di informazione e di sostegno;

• attività di orientamento alla fruizione di servizi esistenti e relativo accompagnamento all'accesso;

� collaborazione per lo sviluppo di percorsi di presa in carico integrata per garantire un intervento globale.

� conduzione di progetti di sostegno socio-educativo individuale/familiare, che promuovano l’autonomia e 
lo sviluppo, valorizzando le  risorse della persona e le sue  potenzialità,  favorendone l’inserimento sociale;

� valorizzazione e coinvolgimento, dove utile e opportuno, dei nuclei familiari di appartenenza nella 
costruzione e nella realizzazione di un progetto educativo partecipato  e responsabile.

Il Servizio dovrà essere svolto a livello territoriale, integrandosi nei contenuti, nelle metodologie e nell'utilizzo di 
risorse, con la rete dei Servizi Sociali Comunali, dei servizi socio-sanitari pubblici e del privato sociale.

Art. 3 - Destinatari

Le attività previste sono rivolte a persone residenti nel Comune di Cagliari, a coloro che vi dimorano 
temporaneamente e, nel caso di donne vittime di violenza, quando segnalate da servizi dedicati.
I destinatari del servizio sono le persone che possono presentare elementi di fragilità riconducibili a:



• rilevanti problematiche socio-assistenziali e/o socio-sanitarie,  relazionali e familiari, incluso il grave disagio 
abitativo, in particolare se riferito a persone senza dimora e prive di rete familiare/amicale.

Art. 4 – Prestazioni e funzioni

Il Servizio di Tutoraggio, nella gestione delle situazioni delle persone/famiglie segnalate, deve garantire le seguenti 
attività e prestazioni:

– nelle circostanze che rivestono un carattere di imprevedibilità ed urgenza, avvia l'indagine sociale, al fine 
di favorire la conseguente definizione di un progetto d'aiuto individualizzato;

– svolge attività di accoglienza e ascolto propria della professionalità dell'operatore incaricato, nella 
prospettiva della definizione di idonei percorsi di aiuto rivolti alle persone interessate;

– svolge, attraverso i Tutor, attività educativa, di informazione e di sostegno, di accompagnamento e di 
collegamento con i servizi socio assistenziali e sanitari territoriali in collaborazione con l’Assistente Sociale 
referente del caso;

– svolge le attività previste nel progetto personalizzato sia presso il domicilio degli utenti sia nel territorio 
comunale e/o regionale (a titolo esemplificativo e non esaustivo: accompagnamento presso presidi 
ospedalieri, ambulatoriali, strutture di accoglienza; disbrigo pratiche per riconoscimento invalidità civile/L. 
104/92, e/o finanziamenti a destinazione vincolata erogati dall'Inps o da altri Enti, ecc.);

– collabora attivamente alle valutazioni in itinere e finali concernenti il raggiungimento degli obiettivi previsti 
nel progetto personalizzato;

– rendiconta le attività svolte attraverso relazioni sociali (circa le condizioni di vita personali e sociali del 
beneficiario), con cadenza bimestrale e comunque ogni qualvolta si renda necessario un aggiornamento e 
fornisce reportistica annuale e finale da presentare al Servizio Politiche Sociali;

– redige un diario giornaliero degli interventi, annotando inoltre per ciascun utente i fatti ritenuti più 
significativi, dal punto di vista educativo, socio-assistenziale ed economico-finanziario.

L'affidatario deve inoltre garantire:

- la formazione e l'organizzazione del personale avviato al servizio;

- l'adozione di un modello organizzativo e una strategia operativa unitaria per tutto il territorio cittadino;

- il rispetto delle tempistiche programmate a livello comunale e regionale;

- l'elaborazione di strategie comunicative efficaci;

- il costante raccordo con il Servizio Politiche Sociali.

All'affidatario è inoltre richiesto di:

– provvedere all'apertura di un conto corrente dedicato intestato all'affidatario, finalizzato all'accredito da 
parte del Comune di contributi (e/o altre provvidenze) erogati a favore degli utenti, con l'obiettivo di 
garantire un corretto utilizzo di tali risorse economiche per gli usi e le finalità alle quali sono state 
destinate (affitto casa, acquisto farmaci, pagamento utenze, cartelle esattoriali, acquisto generi di prima 
necessità etc);

– dotare ciascun operatore di un numero di cellulare per la reperibilità telefonica negli orari di servizio, un 
indirizzo e-mail, e di opportuni collegamenti Internet;

– provvedere bimestralmente a predisporre e trasmettere le relazioni sociali sui singoli casi;

– provvedere bimestralmente a predisporre e trasmettere un report generale sull’andamento del servizio;

– redigere una relazione annuale sulle attività svolte.

Il "Servizio di Tutoraggio" è da espletarsi normalmente durante la settimana, dal lunedì al sabato, secondo quanto 
stabilito nel Progetto individuale d’aiuto. Tuttavia, per situazioni imprevedibili ed urgenti, potrà essere richiesta dal 
DEC la eventuale prestazione straordinaria del Tutor o dell’OSA durante i giorni festivi. Le prestazioni nei giorni 
festivi potranno essere richieste fino ad un massimo del 5% del monte ore totale previsto nella relazione tecnico 
illustrativa.

Art. 5 – Durata del contratto



La durata del Servizio è quantificata in 24  (ventiquattro) mesi, secondo il monte ore specificato di seguito per lo 

svolgimento dello stesso, a decorrere dalla data indicata nel contratto o dalla effettiva consegna del Servizio sotto 
le riserve di legge, risultante da apposito verbale firmato dal Dirigente del Servizio Politiche Sociali o suo delegato e 
controfirmato dal Legale Rappresentante dell'Affidatario o suo delegato.

L'affidatario si impegna ad attivare il Servizio dalla data che verrà indicata in apposita comunicazione o nel verbale 
di consegna.

Alla scadenza contrattuale prevista, il rapporto è sciolto di diritto, senza bisogno di disdetta.

Il Servizio di Tutoraggio non prevede interruzioni calendarizzate, ad eccezione delle giornate di festività civili e 
religiose riconosciute a livello nazionale.

Art. 6 Opzioni relative all’appalto

L’Amministrazione si riserva di prorogare il contratto per una durata massima pari a 3 mesi ai prezzi, patti e 
condizioni stabiliti nel contratto. L’importo stimato di tale opzione è pari a €  76.903,03,  al netto di Iva. L’esercizio di 
tale facoltà è comunicato all’appaltatore almeno 15 giorni prima della scadenza del contratto.

In casi eccezionali, il contratto in corso di esecuzione può essere prorogato per il tempo strettamente necessario 
alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni indicate 
all’articolo 120, comma 11, del Dlgs 36/2023. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto.

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla 
concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione 
alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. L'ammontare del servizio potrà essere aumentato da parte dell’Amministrazione comunale, nei limiti del 
cd. Quinto d’obbligo, per un importo massimo di € 40.000,00 al netto dell’iva, per l’intera durata dell’appalto.

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si 
determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento, 
dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione 
alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano  gli indici delle retribuzioni 
contrattuali orarie ai sensi dell’articolo 60, comma 3, lettera b del Dlgs 36/2023, disponibili al momento del 
pagamento del corrispettivo e quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto.

Art. 7 – Valore dell’appalto

Il valore complessivo del presente appalto, escluso I.V.A., è determinato in € 615.224,25, comprendente i costi per 
l'espletamento del servizio per la durata contrattuale di 24 mesi. I criteri di calcolo del valore sono indicati nella 
relazione tecnico illustrativa allegata alla documentazione di gara, ove sono rappresentati tutti gli elementi di costo.

Il monte ore annuo richiesto per tutte le prestazioni degli operatori è indicato nella relazione tecnico illustrativa.

Il corrispettivo di aggiudicazione, derivante dal ribasso d'asta, si intende comprensivo di qualsiasi onere connesso, 
senza alcun diritto a nuovi maggiori compensi.

Art. 8  Personale e competenze tecnico professionali

Ai fini della regolare esecuzione del contratto in tutte le sue articolazioni, anche di dettaglio operativo, si individua 
come Responsabile e Direttore di Progetto, nonché responsabile del personale in servizio, il Legale  
Rappresentante dell'affidatario.

Le funzioni di natura tecnico-professionale e amministrativa si svolgono, sotto la direzione dell'affidatario, in 
raccordo funzionale con le altre figure professionali e amministrative operanti all'interno del Servizio Politiche 
Sociali, secondo una logica di multidisciplinarietà.

Ai fini della realizzazione del servizio di seguito vengono descritte le figure professionali richieste, opportunamente 
qualificate.

n° 1 Assistente Sociale  in possesso dei seguenti requisiti:



• Diploma di Scuola diretta ai fini speciali di Servizio Sociale o Diploma Universitario in Servizio Sociale o 
Diploma di Laurea in Scienze del Servizio Sociale, e iscrizione all’Ordine degli Assistenti Sociali;

• Comprovata esperienza professionale e lavorativa documentata di durata non inferiore a 24 mesi, anche 
non consecutivi.

L'impegno orario dell'Assistente Sociale  è stimato in 38 ore settimanali.

n° 1 Psicologo in possesso dei seguenti requisiti :

• Diploma di laurea in psicologia (Laurea quadriennale del vecchio ordinamento o Laurea 
specialistica/magistrale LM51 del nuovo ordinamento) nonché abilitazione all'esercizio della professione e 
iscrizione all'Albo Professionale degli Psicologi.

• Comprovata esperienza professionale e lavorativa documentata di durata non inferiore a 24 mesi, anche 
non consecutivi.

L'impegno orario dello Psicologo  è stimato in 34 ore settimanali.

n° 4 Tutors in possesso dei seguenti requisiti :

• Diploma di Laurea afferente alle aree psicologiche, educative e socali.

• Comprovata esperienza professionale documentata di durata non inferiore a 24 mesi, anche non 
consecutivi.

L'impegno orario del Tutor  è stimato in 30 ore settimanali.

n° 2 Operatori Socio Assistenziali (OSA)

• Scuola Secondaria di primo grado;

• Comprovata esperienza professionale documentata di durata non inferiore a 24 mesi anche non 
consecutivi.

Gli operatori dovranno necessariamente essere uno di sesso maschile e uno di sesso femminile, così da poter 
garantire una migliore gestione delle diverse tipologie di utenza che afferiranno al Servizio Tutoraggio.

L'impegno orario dell'Operatore socio - assistenziale  è stimato in 18 ore settimanali.

n° 1 Amministrativo Contabile

• Diploma di istruzione secondaria di secondo grado;

• Comprovata esperienza professionale documentata di durata non inferiore a 24 mesi, anche non 
consecutivi,  in attività di gestione contabile e finanziaria.

L'impegno orario dell'Amministrativo Contabile  è stimato in 32 ore settimanali.

 Art. 9 - Obblighi  in materia di personale

L'affidatario deve  individuare al suo interno un  Referente per gli aspetti gestionali ed organizzativi e per i rapporti 
con il Comune di Cagliari e, prima dell'avvio del servizio, deve darne comunicazione al Servizio Comunale e 
presentare apposita dichiarazione, a firma e sotto la responsabilità del Legale Rappresentante, che elenchi gli 
operatori da avviare al servizio e indichi, per ciascuno di essi, le seguenti informazioni:

a) titolo di studio
b) attestazione dell'esperienza professionale richiesta.
La dichiarazione dovrà inoltre contenere l'accertamento relativo al fatto che le persone avviate al servizio non 
abbiano carichi pendenti o siano destinatari di sentenze passate in giudicato.
Dovrà altresì essere allegato, per ogni operatore, il curriculum vitae in forma di autocertificazione resa ai sensi 
degli artt. 47 e 48 del D.P.R. N° 445/200, con allegata la fotocopia del documento di identità in corso di validità o 
altro documento idoneo a comprovare l'identità del dichiarante.
Il Servizio Comunale  verificati i requisiti richiesti, comunica gli esiti delle verifiche. Qualora  accerti motivi ostativi, 
negherà l’autorizzazione all'utilizzo del personale da avviare al servizio. In tale caso l'affidatario è tenuto a 
sostituire il personale ritenuto non idoneo, entro 5 giorni dalla comunicazione del diniego di autorizzazione.
Entro 10 giorni dalla comunicazione dell'esito positivo, l'affidatario deve trasmettere copia dei contratti inerenti il 
personale impiegato nello svolgimento del Servizio,  per i profili e per i livelli non inferiori a quelli previsti.

 



Il corretto svolgimento del Servizio richiede la continuità dell'attività prestata dagli operatori. L'affidatario si 
impegna pertanto, nel totale rispetto dei diritti dei lavoratori, a elaborare adeguate strategie di contrasto al turn-
over.

L'affidatario deve, al fine di non compromettere la realizzazione dei progetti personalizzati a favore della generalità 
della popolazione, garantire la sostituzione del personale assente con immediatezza, al fine di assicurare la 

tempestività e la qualità dei progetti medesimi. La figura sostitutiva dovrà possedere requisiti e capacità pari alla 
figura sostituita, tali da garantire la continuità e la professionalità dell'intervento progettuale. In ogni caso le 
sostituzioni non possono comportare aumenti di spesa.  

L'affidatario deve effettuare, senza interruzioni del servizio, le sostituzioni in caso di assenza per malattia o altro 
impedimento, dandone tempestiva comunicazione al committente unitamente al nominativo e al curriculum del 
sostituto. Il sostituto deve essere in possesso dell’esperienza professionale e del titolo  previsti come requisito 
d’accesso per ciascuna tipologia di operatore; qualora fossero superiori non sono previsti aumenti di spesa per il 
Comune di Cagliari. L’Amministrazione ove ravvisi motivi ostativi, potrà negare l’autorizzazione alla sostituzione, 
entro 5 giorni dalla comunicazione di cui sopra. In tale caso l'Affidatario è tenuto a sostituire il personale ritenuto 
non idoneo, entro 5 giorni dalla comunicazione del diniego di autorizzazione. In caso di inadempienza 
l'Amministrazione comunale dispone l'applicazione delle penali previste.

In caso di sostituzioni e/o di nuovi inserimenti deve  garantire il passaggio di tutte le informazioni all'operatore 
individuato, al fine di garantire un ottimale espletamento del servizio e garantire l’affiancamento, fatta eccezione 
per le sostituzioni per imprevista ed eccezionale assenza dell’operatore titolare. L’affiancamento è ad esclusivo 
onere e spese dell’Affidatario.
L'affidatario deve provvedere, su richiesta del Servizio Politiche Sociali, alla sostituzione del personale in caso di 
problemi di tipo organizzativo e inadeguatezza alla gestione del servizio affidato.

Le risorse umane sono tenute ad osservare diligentemente gli oneri e le norme previste dalla normativa di 
riferimento e dal presente capitolato, a svolgere le attività in osservanza delle norme sulla privacy, con particolare 
riferimento alle informazioni di carattere personale di cui vengono a conoscenza.
Sarà cura dell'affidatario verificare e vigilare, nei limiti delle prestazioni professionali richieste, sulla condotta 
personale e la cura del decoro della persona del personale avviato al servizio.

L’affidatario è tenuto a provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto, nonché degli eventuali
sostituti, in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. E' responsabile della sicurezza e dell’incolumità del proprio 
personale, nonché dei danni procurati a terzi in dipendenza del servizio prestato, esonerando il Comune di Cagliari  
da ogni responsabilità conseguente.

L’affidatario è tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si obbliga a far osservare
scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli 
infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia (D. Lgs. n. 81/2008)

L’Affidatario assume a proprio carico gli obblighi e gli oneri relativi a retribuzione, contributi assicurativi, 
previdenziali ed in genere tutti gli obblighi derivanti dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
lavoro e di assicurazioni sociali.

Deve rispettare, per il personale impiegato nelle attività, tutte le norme e gli obblighi assicurativi previsti dal C.C.N.L. 
di settore e dalle norme vigenti in materia. In particolare deve applicare condizioni normative e retributive non 
inferiori a quelle previste dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni maggiormente 
rappresentative a livello nazionale nella categoria, o dalle norme vigenti in materia applicabili alla data di 
presentazione delle offerte, alla categoria e località in cui si svolgono i servizi.
Gli obblighi di cui al precedente comma vincolano l'aggiudicatario anche se lo stesso non sia aderente alle 
associazioni stipulanti gli accordi o receda da esse, indipendentemente dalla struttura o dimensione del medesimo 
e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o sindacale.
Il Servizio Politiche Sociali può richiedere periodicamente all’aggiudicatario la documentazione che riterrà utile per 
verificare l’attendibilità delle prescrizioni suindicate. L'affidatario deve permettere la visione della documentazione 
inerente i rapporti contrattuali con gli addetti impegnati nel servizio, al fine di verificare il rispetto delle suddette 
condizioni. A richiesta, deve esibire la documentazione attestante il regolare pagamento delle 
retribuzioni/compensi del personale impiegato nel servizio e fornire copia dei modelli comprovanti l’avvenuto 
versamento dei contributi previdenziali.
Al Comune resta comunque la facoltà di richiedere in merito opportuni chiarimenti al competente Ispettorato 
Provinciale del Lavoro.



Nel caso in cui l’Amministrazione comunale ritenesse necessario procedere a verifiche presso gli Enti previdenziali 
e/o assistenziali, l'affidatario sin da ora autorizza l’Ente al trattamento dei dati personali degli operatori interessati, 
previo consenso scritto degli stessi.
Resta escluso ogni rapporto diretto di lavoro tra l’Amministrazione comunale e le persone impegnate per la 
realizzazione del Servizio.

L'affidatario deve garantire al proprio personale la massima informazione e/o formazione circa le modalità di 
svolgimento del servizio e le norme contenute nel presente capitolato, sollevando pertanto il Servizio Politiche 
Sociali da oneri di istruzione.

In riferimento a quanto disposto dalla normativa in materia di garanzie minime essenziali nei pubblici servizi in 
caso di sciopero, l’affidatario è tenuto ad uniformare la propria autoregolamentazione del diritto di sciopero a 
quella in vigore per il personale dell’Amministrazione addetto a servizi/attività analoghi/e. Nulla è dovuto 
all’affidatario per la mancata prestazione del servizio, anche se causato da scioperi dei propri dipendenti.

La sede di lavoro degli operatori potrà essere sia all'interno degli uffici del Servizio Politiche Sociali che all'esterno, 
secondo il tipo di attività da svolgere, volta per volta definita.

L'affidatario deve inoltre farsi carico dell'organizzazione e degli oneri per gli spostamenti degli operatori per lo 
svolgimento delle attività descritte nel presente capitolato, sul territorio sia comunale che extra-urbano.  Deve 
garantire il rispetto delle tempistiche programmate a livello comunale e regionale, elaborare strategie 
comunicative efficaci e il costante raccordo con i Servizi Sociali Comunali.

Art. 10 - Coperture assicurative

È a carico dell’affidatario ogni onere assicurativo e previdenziale riguardante gli operatori impegnati per 
l’esecuzione del presente contratto.
L'affidatario è responsabile dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio, agli stessi operatori o a terzi 
nel corso dello svolgimento della attività ed imputabile a colpa dei propri operatori o derivanti da gravi irregolarità 
o carenze nelle prestazioni.
L’aggiudicatario dovrà provvedere a stipulare una polizza assicurativa per l’eventuale responsabilità civile verso 
terzi e verso i prestatori d’opera (RCT/RCO), esonerando espressamente il Comune di Cagliari da qualsiasi 
responsabilità per danni o sinistri, anche in itinere, che dovessero verificarsi nell’espletamento dei servizi oggetto 
dell’appalto.
E’ tenuto  a stipulare un’assicurazione a copertura dei suddetti rischi con limite:
 non inferiore  un’assicurazione a copertura dei suddetti rischi con limite:
non inferiore a € 2.000.000,00 a sinistro per danni alle persone;
non inferiore a € 300.000,00 a sinistro per danni a cose e animali.
Nel caso di incidenti o danni occorsi agli utenti, al personale, e alle cose e animali nell'espletamento del servizio 
l'aggiudicatario dovrà darne comunicazione scritta alla Stazione Appaltante relazionando sull'accaduto.
In alternativa alla stipulazione della polizza di cui al precedente comma, l'aggiudicatario potrà dimostrare 
l’esistenza di una polizza RCT/RCO, già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In 
tal caso, deve produrre un’appendice alla stessa, nella quale l’assicuratore espliciti che la polizza in questione copre 
anche il servizio di cui al presente capitolato.

Art. 11 - Processo di verifica delle prestazioni rese

L’affidatario si impegna ad attivare un sistema di controllo sullo svolgimento, quantitativo e qualitativo, del servizio 
reso, al fine di garantire la verifica della efficacia delle prestazioni erogate. E' necessario che i report individuino il 
livello di raggiungimento degli obiettivi prefissati nel piano personalizzato relativo alla persona in difficoltà e alle 
rispettive famiglie alle quali si fornisce il sostegno.

Il Servizio Politiche Sociali provvederà alle verifiche necessarie e opportune attraverso il proprio personale.  

L'esito positivo del controllo sulle prestazioni rese è condizione imprescindibile per la liquidazione delle 
competenze dovute.

Art. 12  Trattamento di dati personali nell’esecuzione del contratto

L'Affidatario è tenuto al rigoroso rispetto della vigente normativa in tema di trattamento dei dati personali. Prima 
dell'avvio delle attività e del trattamento dei dati stessi, dovrà sottoscrivere l'atto di nomina del responsabile 
esterno ex art. 28 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR).



Art. 13 – Clausola sociale e obblighi in materia di personale

Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico-organizzative 
e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto a garantire la 
stabilità occupazionale del personale impiegato nel contratto, assorbendo prioritariamente nel proprio organico il 
personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, garantendo le stesse tutele del CCNL 
Cooperative Settore Socio Sanitario, Assistenziale-Educativo e di Inserimento Lavorativo.

Art. 14 - Condizioni particolari di esecuzione del contratto

L'affidatario è obbligato ad osservare e ad applicare le disposizioni contenute nel DPR 16 aprile 2013, n. 62, 
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici e nel Codice di comportamento dei 
dipendenti del Comune di Cagliari, approvato con deliberazione di Giunta n. 111 del 23/06/2023, per quanto in essi 
compatibile. Si impegna a far rispettare dal proprio personale e dai propri collaboratori gli obblighi contenuti nei 
regolamenti, per quanto in essi compatibile, a tenere un comportamento in linea con il relativo Codice, comunque, 
tale da non esporre il Comune di Cagliari. Si impegna, inoltre, a manlevare il Comune di Cagliari da eventuali 
sanzioni o danni che dovessero derivare a quest’ultima dalla violazione dell’impegno. La violazione degli obblighi 
derivanti dai Codici di comportamento potrà comportare la risoluzione del  contratto.
Si impegna al rispetto dei comportamenti antipantouflage, previsti nel Piano per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza approvato con deliberazione di G.C. n. 111/2023, ai quali il personale, i collaboratori/addetti 
sono tenuti al rispetto.
L'aggiudicatario si impegna ad accettare tutte le norme contenute nel Protocollo di legalità/Patto di integrità  del 
Comune di Cagliari, approvato con Deliberazione G.C. n. 111/2023, allegato alla documentazione di gara la cui 
firma e trasmissione costituisce in ogni caso condizione di ammissibilità alla procedura di gara.

L’inosservanza delle norme contenute nel Protocollo di legalità/Patto di integrità  del Comune di Cagliari, 
costituisce grave inadempimento contrattuale e legittima la Stazione Appaltante a risolvere il contratto ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c..

Art. 15 - Verifiche in ordine all’esecuzione del contratto

L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare, senza alcun preavviso, tutti i controlli ritenuti opportuni sulle 
prestazioni rese e di applicare, ove fossero accertate delle inadempienze agli obblighi contrattuali, le penali 
previste al successivo art. 16, ovvero di ricorrere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dal medesimo 
articolo.

La vigilanza ed il controllo sui servizi avverrà con la più ampia facoltà di azione e nei modi ritenuti più idonei 
dall’Amministrazione Comunale. L’Amministrazione si riserva, in qualsiasi momento e per giusta causa, di 
richiedere la sostituzione del personale che non mantenga un comportamento corretto e professionale, 
indispensabile per la specificità dei servizi. In tal caso, l’affidatario, fatti salvi i propri diritti, dovrà provvedervi entro 
i termini fissati. Le valutazioni conclusive, relative alle verifiche ed ai controlli di cui ai precedenti punti, saranno 
espresse per iscritto e comunicate all’operatore economico.

Art. 16 - Penali

L’inottemperanza degli obblighi derivanti dal presente contratto darà luogo all’applicazione di penalità nei
seguenti casi:
a) mancata osservanza delle prescrizioni in tema di sicurezza dei lavoratori o mancato rispetto del CCNL e dei
diritti dei lavoratori: penale pari a € 2.500,00 per  ogni violazione accertata, fatte salve le ulteriori sanzioni di Legge
in materia;
b) sostituzione di personale operante nel servizio con altro operatore che non sia in possesso dei requisiti richiesti: 
penale pari a € 1.000,00, per ogni violazione accertata;
c) mancata sostituzione del personale: penale pari ad € 200,00 per ogni giorno di ritardo;
d) sospensione o riduzione del servizio programmato per cause imputabili all’aggiudicatario, e non concordate con 
il Servizio Comunale: penale giornaliera pari a € 500,00  per ogni violazione accertata;
e) inosservanza degli altri obblighi previsti nel capitolato, non ricompresi nelle precedenti voci, nonché la violazione 
di quanto previsto nell'offerta tecnica, determinerà l’applicazione di una penale variabile da € 500,00 ad € 2.500,00, 
a seconda della gravità, da detrarre dalla prima utile liquidazione dei compensi.



Al fine dell’applicazione delle penali il Servizio Politiche Sociali deve segnalare l’inadempienza rilevata mediante 
contestazione scritta, alla quale l’affidatario dovrà dare giustificazione scritta entro e non oltre 7 giorni dal 
ricevimento della stessa.
In caso di mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni il Servizio Politiche Sociali procederà 
all’applicazione delle penali sopra indicate.
L'affidatario dovrà inoltre provvedere al rimborso delle spese che la Stazione Appaltante dovesse sostenere in 
conseguenza del mancato rispetto degli obblighi contrattuali.
La rilevazione degli inadempimenti può aversi, oltre che nell’ambito delle attività di verifica e di controllo sulla 
regolare esecuzione dell’appalto, anche a seguito di verifiche specifiche, condotte sulla base di segnalazioni, di 
reclami circostanziati, formulati per iscritto, da soggetti fruitori dei servizi.
Sono in ogni caso fatte salve le possibilità, per la Stazione Appaltante, di accertare e chiedere ristoro, anche in via 
giudiziale, all’aggiudicatario per maggiori danni dallo stesso causati mediante inadempimenti, nonché di risolvere il 
contratto per accertata gravità degli inadempimenti.
Qualora l’affidatario ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto dell’appalto con le modalità ed 
entro i termini previsti, il Servizio Politiche Sociali può commissionare ad altro qualificato soggetto, individuato con 
specifico provvedimento, l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall’aggiudicatario stesso, al quale 
saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati al Comune.

Per il risarcimento dei danni ed il pagamento di penali, l’Amministrazione può rivalersi, mediante trattenute, sugli 
eventuali crediti dell’appaltatore ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale, che dovrà, in tal caso, essere 
immediatamente reintegrato.
Tutto quanto sopra indicato, comporterà la sospensione della liquidazione delle competenze maturate.

Art. 17 Cause di risoluzione del contratto

Il verificarsi di gravi inadempienze può dare luogo alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1453 del codice 
civile, fatto salvo il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento dei danni.
La Stazione Appaltante ha, inoltre, diritto alla risoluzione del contratto nei casi di seguito elencati (ex art. 1456 del 
C.C.):
a) reiterati inadempimenti rispetto agli obblighi del contratto che si verifichino per più di n. 3 volte in un semestre e 
siano preceduti da contestazione scritta;
b) inosservanza, da parte dell’aggiudicatario, degli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di lavoro e di 
sicurezza dei lavoratori impegnati nell’appalto.
c) accertati comportamenti dannosi, di potenziale rilevanza penale, da parte degli operatori o del personale 
incaricato dall'aggiudicatario, verso l'utenza posta in carico al servizio
d) mancata assunzione del servizio alla data stabilita in contratto;
e) arbitraria o ingiustificata interruzione/sospensione da parte dell'aggiudicatario del servizio oggetto del presente 
capitolato, non dipendente da cause di forza maggiore o caso fortuito
g) frode;
h) sopravvenute cause ostative o di esclusione legate alla legislazione antimafia;
i) fallimento del soggetto aggiudicatario o sottoposizione dello stesso a procedure concorsuali che possano 
pregiudicare l'espletamento dei servizi, salvo il recupero dei maggiori danni sulla cauzione;
l) venir meno dei requisiti a contrarre con la P.A. ai sensi del vigente codice degli appalti.

Art. 18 Procedura per la risoluzione del contratto

A fronte di inadempimenti gravi da parte dell’affidatario, con riferimento principale a quanto previsto dall’art. 17, il 
Comune di Cagliari può procedere alla risoluzione del contratto, previo esperimento, quando possibile e quando le 
circostanze ancora lo permettano, di diffida ad adempiere.
La risoluzione del contratto è comunicata all’affidatario mediante PEC e comporta tutte le conseguenze di legge e 
di contratto, ivi compresa la possibilità di affidare a terzi gli interventi in sostituzione dell’affidatario stesso.

Art. 19 Recesso unilaterale della Stazione Appaltante

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art. 1671 del Codice civile, in 
qualunque tempo e fino al termine del servizio, per motivi di pubblico interesse.
Il recesso è esercitato per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo PEC, con avviso di 
ricevimento.
Il recesso non può avere effetto prima che siano decorsi quindici (15) giorni dal ricevimento della comunicazione di 
cui sopra.



Qualora la Stazione Appaltante si avvalga della facoltà di recesso unilaterale, essa si obbliga a pagare 
all’aggiudicatario un indennizzo corrispondente a quanto segue:

• prestazioni già eseguite dall’aggiudicatario al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, così come 
attestate dal verbale di verifica redatto dalla Stazione Appaltante ;

• spese sostenute dall’aggiudicatario;
• un decimo dell’importo del servizio non eseguito calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti 

(4/5) del prezzo contrattuale e l’ammontare netto delle prestazioni eseguite.

Art. 20 Tracciabilità dei flussi finanziari

Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari per prevenire infiltrazioni criminali, l'aggiudicatario dovrà 
ottemperare agli obblighi di cui all’art. 3 della Legge 13.08.2010, n.136.

Art. 21 -  Rendiconto e pagamento

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese l'affidatario dovrà presentare all'Amministrazione comunale, a 
prestazione avvenuta, la seguente documentazione:

– una relazione generale recante una descrizione complessiva delle attività svolte, dell'andamento generale 
del servizio, con cadenza bimestrale;

– relazioni sui singoli casi seguiti, con cadenza bimestrale;

– timesheet mensili degli operatori incaricati, controfirmati dal legale rappresentante dell'affidatario;

– fattura pro forma  nel quale siano adeguatamente rappresentati  il numero degli operatori impiegati, per 
quante ore e il costo orario contrattuale per ciascuna qualifica professionale impiegata;

– il riepilogo mensile delle ore di servizio erogato.

La documentazione dovrà essere inviata alla p.e.c. del Servizio Politiche Sociali, che comunicherà all’affidatario 
eventuali irregolarità riscontrate nella documentazione, entro il termine di venti giorni dalla presentazione, con 
invito a provvedere alla loro eliminazione. Alle richieste di informazioni, integrazioni o chiarimenti dovrà essere 
fornito riscontro nel termine di dieci giorni.

Effettuate le opportune verifiche e concluse queste ultime con esito positivo, verrà rilasciato il certificato per la 
liquidazione alla fatturazione dei servizi resi.

A seguito del rilascio del certificato per la liquidazione alla fatturazione dei servizi resi, dovrà essere emessa la 
fattura che dovrà contenere tutti gli elementi formali richiesti dalla normativa sulla fatturazione elettronica e dovrà 
contenere la descrizione dei servizi resi, con l'indicazione del numero di ore espletate per ciascuna tipologia 
professionale e il relativo costo orario applicato.

Il corrispettivo dovuto sarà liquidato entro i successivi 10 giorni dalla presentazione della fattura. Eventuali 
contestazioni interrompono il termine per l'effettuazione del pagamento. E’ fatta salva comunque l’applicazione 
delle vigenti disposizioni di legge.  

Il pagamento è subordinato alla verifica del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.).

Per gli eventuali ritardi o sospensioni dei pagamenti in seguito ad esito negativo dei controlli, l’affidatario non potrà 
opporre eccezione alla Stazione Appaltante, né avrà titolo a risarcimento del danno.

La fattura dovrà essere redatta in lingua italiana e dovrà necessariamente contenere, al fine di facilitare i 
pagamenti, oltre all'indicazione del CIG e del Codice Univoco Ufficio: YI69AC, anche gli elementi obbligatoriamente 
previsti dall’art. 21 del D.P.R. n. 633/1972, il numero e la data della determina di aggiudicazione, nonché il numero 
dell'impegno di spesa, oltre al periodo di riferimento.

Le fatture dovranno essere generate elettronicamente e caricate ed inoltrate nel sistema di interscambio secondo 
la normativa vigente.

La fattura dovrà recare il chiaro riferimento al presente affidamento e riportare il Codice Identificativo della Gara 
(CIG) acquisito dall'A.N.AC., e dovrà essere intestata a:

Comune di Cagliari



Servizio Politiche Sociali
Via N. Sauro, 17 - 09123 Cagliari

C.F. 00147990923

In ogni caso, sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi 
dell'art. 11 del D.Lgs. 36/2023; le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della Stazione Appaltante del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva.

Qualora l’appalto sia realizzato da più soggetti raggruppati, la Stazione Appaltante procederà al pagamento in 
conformità a quanto indicato nell’atto costitutivo del raggruppamento in cui dovranno essere specificate le 
modalità di fatturazione e di incasso delle fatture.

In caso di raggruppamenti, nella rendicontazione dovranno essere indicate in modo dettagliato le attività e la 
misura delle stesse realizzate dai singoli componenti il raggruppamento.

Art. 22 – Cessione dei crediti maturati in relazione all’esecuzione del contratto

L’aggiudicatario può, in relazione ai crediti verso la Stazione Appaltante derivanti dal contratto avente ad oggetto il 
presente appalto, avvalersi delle disposizioni di cui alla L. 21 febbraio 1991, n. 52, potendo effettuare la cessione 
degli stessi crediti a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui 
oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa.
Ai fini dell’opponibilità alla Stazione Appaltante, le cessioni di crediti devono essere stipulate dall’aggiudicatario 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alla Stazione Appaltante stessa 
quale soggetto debitore.
Le cessioni di crediti derivanti dal corrispettivo del presente appalto sono efficaci e opponibili alla Stazione 
Appaltante qualora questa non le rifiuti con comunicazione da notificarsi all’aggiudicatario cedente e al soggetto 
cessionario entro quindici giorni dalla notifica della cessione.
La Stazione Appaltante, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale correlato al contratto per il presente 
appalto, può preventivamente accettare la cessione da parte dell’aggiudicatario di tutti o di parte dei crediti che 
devono venire a maturazione.
In ogni caso, quando alla Stazione Appaltante sia notificata la cessione, essa può opporre al cessionario tutte le 
eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a servizi con questo stipulato.

Art. 23 – Garanzia definitiva

All’atto della stipulazione del contratto o prima dell’avvio del servizio, nei caso di esecuzione anticipata,  l’affidatario 
deve presentare la garanzia definitiva del 5% da calcolare sull’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 53 del Dlgs 
36/2023 e secondo le modalità previste dall’articolo 117.

Art. 24 – Stipula del contratto e spese

Il contratto sarà stipulato  mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, tramite posta elettronica certificata, a seguito  della sottoscrizione del documento di stipula 
secondo le modalità rese disponibili nella piattaforma MePA con le modalità di stipula previste dall'e-procurement. 
In  rappresentanza del Comune interverrà il Dirigente del Servizio Politiche Sociali, ai sensi dell’art. 107 comma 3, 
lett. c) del D. Lgs. n. 267/2000.

Il contratto è stipulato entro 30 giorni giorni dall’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 55 del D.lgs 36/2023, e non si 
applica il termine dilatorio di cui all’art. 18 (cd. stand still), come definito dallo stesso Codice, in quanto si tratta di 
un affidamento di contratto di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea.

Tutte le spese inerenti o conseguenti alla stipula del contratto, tasse e imposte comprese,  saranno a totale carico 
dell’Affidatario del servizio.

Art. 25 Definizione delle controversie

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Cagliari, rimanendo espressamente esclusa la 
compromissione in arbitri.



Art. 26 Clausola di rinvio                                              

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, si fa rinvio alle disposizioni del codice degli appalti, 

della L. 241/1990 e, per quanto attiene la stipula del contratto e la fase di esecuzione, alle disposizioni del codice 

civile.

           Il Dirigente

  Dott.ssa Teresa Carboni


